
 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ (ART. 47 D.P.R. 
445/28.12.2000) 

 
 

Il/La sottoscritto  VINCENZO BLOTTA nato a MORMANNO (CS) il 19/09/1967 e  
residente in BOLOGNA via AGUCCHI 36/2 
consapevole/reso edotto delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, falsità 
negli atti e uso di atti falsi (ART. 76 D.P.R. 445/28.12.2000) 
 

DICHIARA 
 

Di NON AVER PERCEPITO compensi relativi alla carica di Consigliere dell'Ordine dei Dottori 
Agronomi e Forestali della Provincia di Bologna ricoperta per l’anno 2022. 
 
 
Luogo e data 
Bologna 24 Gennaio 2023 
      Firma 

Silvia Zampieri

Silvia Zampieri



 

 

 

COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DELL’ASSENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA’ E DI 

INCOMPATIBILITA’ ai sensi del d.lgs. n.39/2013 

 

il sottoscritto Vincenzo Blotta nato a Mormanno (CS) il 19/09/1967 ai fini dell’attribuzione 

dell’incarico di Consigliere 

AVVALENDOMI 

delle disposizioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. 

CONSAPEVOLE 

delle sanzioni previste dall’art. 76 della richiamata normativa per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci nonché delle conseguenze di cui all’art. 75, comma 1, del medesimo D.P.R. e di cui all’art. 20, comma 
5, del d.lgs. n. 39/2013, sotto la mia personale responsabilità ai fini di quanto previsto dal d.lgs. n 39/2013, 
consapevole anche della nullità degli incarichi conferiti in violazione delle disposizioni del d.lgs. n. 39/2013 

D I C H I A R O 

con la presente l’ assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal d.lgs. n. 39/2013 

A. Cause di inconferibilità 

 di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, riepilogati nella nota 1 (art. 3, comma 1 lettera 
c), del d.lgs. n 39/2013) 

di essere stato/a condannato/a, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, riepilogati nella nota 1 (art. 3, comma 1 lettera c), 
del d.lgs. n 39/2013) 

B. Cause di incompatibilità  

 di essere consapevole che l’incarico attribuito/da attribuire è incompatibile con le situazioni 
previste: 

 dall’art. 9, commi 1 e 2 del d.lgs. n. 39/2013 
 dall’art. 12, commi 1, 2 e 3 del d.lgs. n. 39/2013  

riepilogati nella nota 2 

 
  

Bologna, 24Gennaio 2023 
Il Dichiarante 

________________________________________ 

 
 

Silvia Zampieri



 

 

 

NOTA 1 
Art. 314 Peculato 
Art. 316 Peculato mediante profitto dell’errore altrui 
Art. 316 bis Malversazione a danno dello stato 
Art. 316 ter  Indebita percezione di erogazioni a danno dello stato 
Art. 317  Concussione 
Art. 318  Corruzione per un atto d’ufficio 
Art. 319 Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio  
Art. 319 ter  Corruzione in atti giudiziari 
Art. 320  Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio 
Art. 322 Istigazione alla corruzione 

Art. 322 bis  Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi della Comunità Europea e di 
Stati Esteri 

Art. 323  Abuso d’ufficio 
Art. 325 Utilizzazioni di invenzioni o scoperte conosciute per ragioni di ufficio 
Art. 326 Rivelazione ed utilizzazione di segreti d’ufficio 
Art. 328  Rifiuto di atti d’ufficio - Omissione 
Art. 329  Rifiuti o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente di pubblica sicurezza  
Art. 331 Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 

Art. 334  Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall’autorità amministrativa  

Art. 335  Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall’autorità amministrativa  

NOTA 2 

D.Lgs. n. 39/2013 

A. Cause di inconferibilità 
 Art. 3, comma 1 lettera c) 

1.  A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale, non possono essere attribuiti…omissis….c)  gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

B. Cause di incompatibilità 
 Art. 9, comma 1 

1.  Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di 
vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 Art. 9, comma 2 
2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, gli incarichi di 
amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico  sono incompatibili con 
lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato,  di una attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall’amministrazione o ente che conferisce l’incarico. 

 Art. 12, comma 1 
1.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono 
incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa 
amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica 
di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 

 Art. 12, comma 2 
2.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei Ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 
parlamentare. 

 Art. 12, comma 3 
3.  Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di 
livello regionale sono incompatibili: 
a)  con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b)  con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
c)  con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione. 
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CURRICULUM VITAE    
 

 
DATI PERSONALI 
 

Cognome    Blotta  
Nome     Vincenzo 
Luogo e data  di nascita Mormanno (CS) 19/09/1967 
Residenza   Bologna Via Agucchi  n°36/2 
Stato civile   Coniugato 
Recapito      Tel. e Fax 051/9910327– Cell. 328/4612176 
indirizzo e-mail   studio.tecnoforest@gmail.com 
PEC  studio.tecnoforest@pec.it 

 
 

 
STUDI Laurea in Scienze Forestali conseguita presso la Facoltà di Agraria 

dell’Università di Bari  
Data di conseguimento: 16/12/1993   
Tesi di Laurea sperimentale: “Aspetti epidemiologici di Cryphonectria 
parasitica, Agente del Cancro Corticale del Castagno su Quercus 
spp., nell’Italia Meridionale” 
Area: Patologia Vegetale Forestale - Prof. Nicola Luisi 
 

ABILITATO  all’esercizio della libera professione con iscrizione n° 917 all’albo 
dei Dottori Agronomi e Forestali della provincia di Bologna.  
 

CO-IDEATORE /CO-FONDATORE  
del gruppo ARBORETE (membro fino a dicembre 2020), 
del Metoto Valutazione del Rischio Arboreo ARETÉ e Protocollo 
ARETÈ.  
 

IDEATORE di EMIBAC (approccio alla valutazione dell’albero inserito nella valutazione 
del Rischio Aretè e relativo Protocollo). 

 

 
Certificato Certificazione Europea European Tree Technician dal 2014 (ETT) 

ID 004521.  
Valutazione Rischio Arbore: Quantified Tree Risck Assesment 
System QTRA da giugno 2017. 
 

ABILITAZIONE LAVORI IN QUOTA sia con PLE che in TREE CLIMBING. 
 

Socio  SIA dal 2002;  Associazione Arboricoltori da gennaio  2018. 
 

Pol. Ass. Profess. n° 157893010 UnipolSai – con massimale di € 3.000.000,00 
 

Strumentazione in possesso (di proprietà) per la verifica della stabilità degli alberi: 
Martello elettronico, Resistograph, Tomografo Sonico (Arbotom 10 
sens.) Tomografo sonico / elettrico (Picus) con dotazione minima di 
12 sensori, Accelerometri (Argus), Trazione Controllata con 
strumentazione Argus per (4 inclinometri, 2 estensimenti).  

mailto:studio.tecnoforest@gmail.com
mailto:studio.tecnoforest@pec.it
Silvia Zampieri
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AREE DI INTERVENTO 
 

 Progettazione di Aree a verde per pubblici e privati. 
 Analisi fitostatica con relativa strumentazione “di proprietà” con METODI 

INTEGRATI compreso VTA (Martello elettronico, Resistogrph, Tomografo 
sonico Arbotom e Tomografo sonico elettrico Picus).  

 Analisi fitostatica a trazione controllata con relativa strumentazione Argus 
(Analisi dati con software Arbostat e/o Orebla). 

 Piani di gestione del verde urbano. 
 Ripristino di aree degradate e/o soggette ad attività estrattive - tecniche di 

ingegneria naturalistica. 
 Uso reale del suolo - ripristino ambientale - riequilibrio ecologico. 
 Direzione tecnica e linee guida nelle operazioni di manutenzione del verde. 
 Piani di gestione e assestamento forestale di aree a bosco. 
 Perizie tecniche per contenziosi. 
 Progettazione e coordinamento corsi di formazione professionale 

 
 
 

ELENCO DEI PRINCIPALI INCARICHI PROFESSIONALI ASSUNTI NEGLI ULTIMI ANNI 
 

- Da aggiornare... 
- Valutazione Fitostatica con metodo Metodi integrati  e Trazione controllata (valutazione stabilità 

per enti pubblici e privati): Area verde privata via S. Stefano (Bologna); Area verde privata via del 
Meloncello (Bologna); Area pubblica Villa Salus (Bologna); Aree verdi presidi AUSL di Bologna (Osp. 
Bellaria, Osp. Maggiore e altri presidi); Area alberata CONI (Roma);  Aree verde Parco Villa Ghigi 
(Bologna); Perizie per enti pubblici e privati altre province (diverse compreso Sardegna). 

 
- Valutazione Fitostatica con metodi Metodi integrati  e Trazione controllata (valutazione stabilità 

per enti pubblici e privati): Alberature e Alberi radicati nei comuni di Bologna, Roma, Milano, Macherio, 
Verona, Napoli, Firenze, Genova, Torino, Treviso, Campobasso, Forte dei Marmi, Balerna (Svizzera), 
Perugia, Ozzano, La Spezia, Marina di Campo (Elba), Martina Franca, Recanati, Pescara,  S. Lazzaro 
di Savena e altri comuni. 

 
- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA, Metodi integrati  e Trazione controllata 

(valutazione stabilità degli alberi) – delle alberature ubicate nelle aree verdi dell’ AUSL Bologna (Osp. 
Bellaria – Osp. Maggiore e altri siti e/o aree. 

 
- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA, Metodi integrati  e Trazione controllata 

(valutazione stabilità degli alberi) – delle alberature ubicate nelle aree verdi delle Aree Cimiteriali “La 
Certosa e Borgo Panigale” del comune di Bologna. 

 
- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA, Metodi integrati  e Trazione controllata 

(valutazione stabilità degli alberi) – delle alberature ubicate nell’area verde dell’ ASP Villa Rodriguez – 
S. Lazzaro (Bologna). 

 
- Analisi vegetazionale con metodo VTA e Metodi integrati (Analisi visiva e strumentale di alberi 

monumentali nel parco di Villa Ghigi – comune di Bologna (Soc. Coop. Agriverde). 
 
- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA e Metodi integrati (valutazione stabilità 

degli alberi) – delle alberature ubicate nell’area verde dell’ ex Manifattura Tabacchi (Bologna). 
 

- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA e Metodi integrati (valutazione stabilità 
degli alberi) – programmi di interventi, delle alberature ubicate nelle aree verdi del comune di 
Crespellano (S.I.C.). 
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- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA, Metodi integrati  e Trazione controllata 

(valutazione stabilità degli alberi) – programmi di interventi, delle alberature ubicate nelle aree verdi di 
competenza ASL del comune di Bologna, Vergato, Loiano, S. Lazzaro (S.I.C.). 

 
- Censimento con analisi vegetazionale con metodo VTA e Metodi integrati  (valutazione stabilità 

degli alberi) – programmi di interventi, delle alberature aree verdi del comune di Sasso Marconi. 
 

- Rilievo topografico ed analisi vegetazionale con metodo VTA Metodi integrati  e Trazione 
controllata (valutazione stabilità degli alberi), relativo al Progetto di ripristino e piano di gestione 
dell’area verde in Viale Roma 21 Bologna (A.S.P. Giovanni XXIII).  

 
- Certificazione delle operazioni di scavo nei lavori eseguiti nelle aree di pertinenza delle alberature 

ubicate nelle aree verdi del comune di Bologna – lavori eseguiti per conto di Site S.p.A e Hera 
Luce. 

 
- Analisi fitostatica con metodo VTA, Metodi integrati  e Trazione controllata di piante arboree 

ubicate nell’area est del comune di S. Lazzaro di Savena (Soc. Coop. Agriverde).   
 

- Analisi fitostatica con metodo VTA e Metodi integrati  e Trazione controllata di piante arboree 
ubicate nell’area del complesso USL di Montecatone nel comune di Imola (Soc. Coop. 
Agriverde).   

 
- Docente di biologia, fitopatologia e progettazione di aree verdi c/o l’Istituto di Istruzione Superiore 

“Lazzaro Spallanzani” di Castelfranco Emilia. 
 
- Studio di fattibilità con progetto di massima per l’inserimento di un complesso scolastico (asilo) 

nell’area verde dell’A.S.P.  Giovanni XXIII in Viale Roma 21 Bologna. 
 

- Censimento con analisi vegetazionale con VTA metodo (valutazione stabilità degli alberi) – 
programmi di interventi, delle alberature aree verdi del comune di S. Giorgio di Piano - Rilievo 
topografico di alcune aree. 

 
- Collaborazione nel progetto di massima e Prog. definitivo del verde per la mitigazione 

ambientale del tratto T.A.V. nel Comune di Castelfranco Emilia (Mo) (ref. Dott. Manfredi). 
 

- Progettazione, Coordinamento e gestione di corsi di specializzazione in tematiche ambientali per 
l’IPSAA (Istit. Professionale per l’Agricoltura e l’Ambiente) di Castelfranco Emilia (MO). 

 
- Progetto del verde dell’area “Villa E. Garagnani”  per il Comune di Zola Predosa (Bo). 
 
- Analisi fitostatica con metodo VTA e Metodi integrati  di piante arboree ubicate nelle aree 

urbane del Comune di Zola Predosa, Castelnaso, Castelfranco E. S. Lazzaro di Savena, Sasso 
Marconi, Crespellano, Crevalcore, S. Cesario sul Panaro, Bentivolgio (lavori svolti in ambito sia 
pubblico che privato). 

 
 
 
 Da  gennaio 2005  a  gennaio 1997  
 
- Progettazione di ripristino vegetazionale con relativo piano di gestione di aree a verde comunali (Comune di 

Crespellano (BO) ref. Prof. Manfredi). 
 
- Contenzioso tra privati - perizia tecnica e stima dei danni sulla vegetazione dovuti a ristagno idrico (Comune di 

Imola). 
 
- Contenzioso tra privati ed enti pubblici valutazione ingombro vegetazione e piano degli interventi da effettuare. 
 
- Consulente tecnico per gli Enti di Formazione Professionale Ecap, Ageform, IAL Emilia Romagna con 

progettazione e coordinamento corsi di formazione professionale per l’agricoltura e tematiche ambientali con 
certificazioni ISO 9001. 

 



 4
- Rilievo della fitocenosi arborea ed arbustiva con relativo studio di analisi di stabilità di esemplari arborei 

(VTA) presso il parco dell’area verde “Villa Giuseppe Verdi” (S. Agata di Busseto – Parma) - ref. Prof. Manfredi.  
 
- Consulenza e progetto di sistemazione di aree verdi private nei Comuni di Bologna, Cervia, Imola, 

Castelfranco Emilia, Nonantola, Mirandola, S. Cesario Sul Panaro, Modena (MO); Monteveglio, Bazzano, Zola 
Predosa, Anzola Emilia (BO).  

 
- Progettazione e coordinamento corso di formazione professionale per IPSAA “L. Spallanzani” di Castelfranco E. 

“Coltivazione e Commercializzazione di Prodotti Biologici e Biodinamici: durata 2 anni con esperienze 
pratiche in AUSTRALIA della durata di 1 mese.  

 
- Direzione lavori nelle operazioni di potatura di esemplari arborei nell’area verde di Viale Roma 21 (Istituto 

Giovanni XXIII) BO.  
 
-  Rilievo su base aerofotogrammetrica dei filari alberati ricadenti nel territorio comunale di Mirandola (Ref. Studio 

Ass. Silva Dott. Baroni). 
- Uso reale del suolo del territorio comunale di Mirandola  (Ref. Studio Ass. Silva Dott. Rigoni).. 
 
- Individuazione e riporto su C.T.R. degli alberi monumentali della Provincia di Modena con descrizione delle 

condizioni vegetative degli esemplari rilevati - (Ref. Studio Ass. Silva). 
 
- Redazione della carta forestale (zona di pianura) su C.T.R. 1:10.000 della provincia di Modena - (Ref. Studio 

Ass. Silva). 
 
- Analisi vegetazionale degli elementi arborei da tutelare in aree verdi pubbliche e private in provincia di 

Modena e Bologna.  
 
- Consulenza e stima dei danni inerente il verde privato. 
 
- Perizie danni da grandine in agricoltura in provincia di Piacenza, Parma, Reggio E., Modena, Bologna e Ferrara,  

(Unipol Assicurazioni BO). 
 
- Direzione lavori nella sistemazione dell’area verde di Via Saragozza  63-65 (Istituto Giovanni XXIII) BO.  
 
- Consulenza e progetto di sistemazione dell’area verde di Via Saragozza  63-65 (Istituto Giovanni XXIII) BO.  
 
- Consulenza e progetto di sistemazione dell’area verde di Via Albertoni  11 (Istituto Giovanni XXIII) BO.  
 
- Progetti per l’imboschimento di superfici agricole ai sensi del regolamento CEE 2080/92 – 2078/92 per  
- Aziende Agricole private.  
 
 
 
 dal mese di gennaio 1997 al mese di maggio 1995  

in collaborazione con lo “Studio Associato Silva” (MO), operante nel settore della progettazione e consulenza 
ambientale, con attività di studi e progetti quali: 

 
- Progetto di sistemazione agro-vegetazionale di area assoggettata ad attività estrattiva “cava di sabbia, “La 

Tagliata” Guiglia (MO).. 
 
- Progetto di ripristino di una cava di ofiolite in località Vesale comune di Sestola. 
 
- Progetto di mitigazione degli impatti ambientali (VIA) del raccordo fra la galleria di Strettara e la SS 324 del 

Passo delle  radici. 
 
- Progetto di sistemazione agro-vegetazionale, cava di argilla, Pavullo. 
- Progetto di sistemazione agro-vegetazionale, cava di sabbia, Gaianello. 
 
- Redazione della carta forestale su base aereofotogrammetrica, zona montana comuni di Bardi, Varsi, 

Valmozzola, Bore, Borgotaro (Parma). 
 
- Imboschimenti di superfici agricole ai sensi del regolamento CEE 2080/92. 
 
- Completamento del Catasto Vitivinicolo dei Soci delle Cantine Sociali “La Pedemontana, Formigine e 

Settecani”. 
 
- Consulenza per l’indagine conoscitiva sulla vegetazione del Parco Palazzina Pepoli -Crevalcore- (BO). 
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- Rilievo vegetazionale del Parco della Palazzina Pepoli, Crevalcore (BO). 
 
- Progetto esecutivo recupero ambientale e realizzazione di aree verdi -Comune di Pavullo. 
 
- Progetto esecutivo di risistemazione e restauro dell’Orto Botanico della Rocca di Montese, Montese (MO). 
- Progetto esecutivo per la mitigazione degli impatti visuali ed inserimento ambientale di scarpate stradali SS 

62 (RE). 
 
- Progetto di massima per il recupero di aree, sottoposte ad attività estrattive, ricadenti nel comune di 

Pavullo nel Frignano. 
 
- Docenze per corsi di formazione riguardanti tematiche ambientali “I.A.L. Modena”. 
 
 
CONOSCENZE LINGUISTICHE 
  
- Italiano (l. madre) 
- Inglese e Francese (scolastico) 
 
SERVIZIO MILITARE 
 
-  Dal 10/01/94 al 09/04/95, con il grado di Ufficiale “Sottotenente” (particolari imp. operativi, Vespri Siciliani).    
 
CONOSCENZE INFORMATICHE 
 
- Programmi di scrittura e di calcolo, Autocad, Photoshop, Gis e altri. 
CORSI / SEMINARI / CONVEGNI SEGUITI 
 
-  Alterazione del legname e suoi derivati (1993, Università degli Studi di Bari, prof. Nicola Luisi). 
-  Progettazione, realizzazione e gestione di giardini botanici montani (1995, Regione Veneto, Azienda Regionale 

delle Foreste). 
- Imboschimento di terreni agricoli attuazione REG. CEE 2078/92 e 2080/92 (1995, Regione Veneto, Azienda 

Regionale delle Foreste). 
- Diversi corsi sulla Valutazione di Stabilità degli alberi in ambiente urbano con metodo VTA (ISA - SIA). 
- Tecnico controllo biologico (AIAB Emilia Romagna): giugno 2002 
- 2004 – Il Sistema Albero – Un nuovo approccio alla biologia e alla cura degli alberi ornamentali – 15-18 Marzo - 

Varese – Rel. D. Zanzi. 
- 2005 - Alberi e dintorni – Incontro Internazionale tra alberi e uomini – Riccione 19-20-21 Ottobre 2005 – Rel. 

Autori diversi 
- 2005 - Biomeccanica degli apparati radicali – Parma 20 gennaio – Rel. Claus Mattheck. 
- 2006 – Seminario Internazionale sulla potatura degli alberi – effetti su biomeccanica e stabilità degli alberi – 9 

Novembre – Parma – Rel. Dr. Edward F. Gilman. 
- 2007 Aggiornamento sulla metodologia VTA e risultati delle nuove ricerche sulla stabilità degli alberi 27 Marzo 

Mantova - Rel. Claus Mattheck. 
- 2008 – European Congress of Arboriculture – 16-18 Giugno – Torino – Rel. Autori diversi. 
- 2009 Aggiornamento sulla metodologia VTA e risultati delle nuove ricerche sulla stabilità degli alberi 27 Marzo – 

Firenze - Rel. Claus Mattheck. 
- 2012 - Annual Congress of Italian Society of Arboriculture 28-29 Marzo - Firenze – Rel. Autori diversi 
- 2012 – Prove di trazione su pino domestico a seguito di tagli radicali – 7 settembre – pineta di S. Rossore – Pisa 

– Rel. Autori diversi. 
- 2012 - I monumentali – Tecnica , cultura e filosofia degli alberi veterani – Convegno Varese 2012 – Rel. D. Zanzi. 
- 2012 - Arbor Day 2012 – 19-20 Ottobre - Villa Borghese – Roma. 
- 2012 – Procedure per la gestione del Rischio di caduta alberi nelle aree verdi estensive – 18 Ottobre – Roma – 

Rel. Autori diversi. 
- 2013 – User Training in Pulling – Test with Tree Qinetic – 7 Ottobre 2016 – Gauting (Germania). 
- 2013 – Annual Congress of Italian Society of Arboriculture 18-19 Aprile 2013 – Rel. Autori diversi 
- 2013 – Conservazione e cura degli alberi – Costozza di Longare (Vi) 18 – 19 Maggio 2013 – Rel. Autori diversi 
- Arbor Day 2014 – Gli alberi in Citta , Criticità e Corretta Gestione – Parco Pineta Dannunziana 7-8 Novembre 

2014 – Rel. Autori diversi. 
- 2016 – Gli alberi nelle ns città: risorsa da tutelare, pericoli e rischi da gestire – 29 giugno Genova – Rel. Autori 

diversi. 
- 2016 – Progettazione dei sistemi di consolidamento degli alberi . 26 Febbrao – Varese – Rel. Dott. L. Sani. 
- 2016 – Lo sviluppo dell’albero e la sua diagnosi – 30 settebre – Bergamo – Rel. Jeanne Millet. 
- 2017 – Biomechanics of the trees – 5-6-7-8-9 Giugno -  Pistoia – Rel. Autori diversi. 
- 2017 – QuantifiedTree Risck Assesment System – 26,27,28 giugno – Varese – Rel. M. J. Ellison. 
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- 2017 – Radici – Albero: Forme e Funzioni – Tra biologia e biomeccanica, dall’analisi integrate radici-albero alla 

modellizzazione – 15 settembre – Rel. Autori diversi. 
- Da aggiornare... 

 
PUBBLICAZIONI 
 
- “RUOLO DI QUERCUS SPP. SULL’EPIDEMIOLOGIA DI CRYPHONECTRIA PARASITICA”: Italus Hortus Vol. 1, 

n. 5-6, pag. 36-39. 
- “CRYPHONECTRIA PARASITICA ON HOSTS DIFFERENT FROM CASTANEA SPP. AND THEIR 

EPIDEMIOLOGICAL ROLE” Congr. on Chestnut, Spoleto, Italy, October 20-23, 1993,  pag. 513-518.  
- Da aggiornare… 

 
 

ELENCO DEI CORSI IN CUI È STATA SVOLTA ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE E COORDINAMENTO  
Durata media dei corsi: 500 ore. 
 
SETTORE  VERDE ORNAMENTALE 
N° corsi 1         Tecnico Aziendale specializzato nel recupero di aree agricole  degradate. 

1 Tecnico Aziendale specializzato nella gestione del Garden center 
1 Tecnico Aziendale specializzato nella gestione del verde urbano. 

 1 Tecnico Aziendale specializzato nel settore floro - vivaistico e nella manutenzione del verde. 
3 Giardiniere specializzato nella gestione di aree verdi.  
1 Potatura di piante ornamentale: metodi e tecniche di potatura. 
1 Metodi e tecniche di irrigazioni di aree verdi in ambiente urbano.  
1 Tecnico addetto alla moltiplicazione e commercializzazione di piante ornamentali. 

 
Valutazione del Rischio Arborep - Valutazione di stabilità degli alberi ornamentali con Metodi Integrati – 

Consolidamento degli alberi – Operazioni colturali su alberi (potature)  (durata media 32 
ore /corso:  

Corsi tenuti per gli Ordini degli Agronomi e Forestali della provicia di Livorno, Napoli, Lecce, Taranto, Marche, 
Roma, Genova, Varese, Oristano, Bologna, e altri ordini professionali. 

 
SETTORE AGRICOLTURA: 
 
N° corsi 2 Tecnico Aziendale specializzato nel controllo qualità della frutta. 

2 Tecnico Aziendale specializzato nel settore Viti – Enologico. 
1 Tecnico Aziendale specializzato nel settore Enologico. 
2 Tecnico Aziendale specializzato nella produzione e commercializzazione di prodotti biologici e 

biodinamici con esperienza pratica in AUSTRALIA della durata di un mese. 
 

 
 
 
 
Dichiaro che tutte le dichiarazioni rese corrispondono a verità che sono in grado di produrre attestazioni comprovanti 
veridicità ai sensi D.P.R. 445/2000 
  
Autorizzo espressamente il trattamento dei miei dati personali ai sensi del DL 196/2003 
 

 In fede Vincenzo Blotta 
 

Silvia Zampieri


